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E fu mai grande l'arpctradon di Roma 
diicntire in occaQoQ di Sede vacac^e 
ladefidcrata clectìone del oquo Poy- 
tcfìcc , grandnfiioaé ihtti <}4ieili, che 
fi fpenmentòi giorni addietro , duraa* 
te il Conclaue celebrato dopo la mor* 
tC'd'Afoflrandro VII, che Oa in Cielo . 
Afìèi è terifim ile i che i medefimi fen • 
timenti fufTero io* tutta' la Chtitiunnì . 



E con ractone. Impercioche trauagliandofi dall'armi Tur- 
'ctffcfae la Sereniflima Republica di Vene tia« e minacciane 
de fi dalle medefTme/a Vciònia) e la Germatuit > e quclcbe^ 
ir.nggiormetiiic importa inforgendonouidifparerije turbe»- 
jenzctrà le Corone più potenti del Mocrdo^hTi^iano, non 
piDtcua b pietà douura alla Religione non fofpir^re aidcrilit. 
man ctevno acccleraf a elettrone ,<ii<fai dichiarato .Cat <; vjii- 
biIedcilaChierat Padre^e Paftor Vniuerfaie ouuia/Teàquei 
mali, cheli minacciano d»t/e concingenie mondane. Ma 
non fu mai ancora fentita con m^^^ggior giohilo CrcatiDoc al- 
cuna di Sommo Pontefice diqucllj,iheiipublicòraitro gior 
no 2o.di Giugno i66j hì perlona del Sig.Card. Korpjgijofì; 
ne vi èdubioalcunO)Chedebba nell'iftefla marnerà difTódcrii 
in ogni partefoggetta alIaCbiefaRomana* Appoggiafì Taf- 
fertioncad argomenti euidentiflimi ,&iacotttra(iabi)i> cbz^ 
fi cauano non folamente dalla nobiltà del fangiie, dalia va» 
ria > e profonda eruditione io materia di Ietterei edallafubli- 
miii dell'intelletto , mà viepiù dalla dolcezza dclgenio^ dal* 
la candidezza de'coftumi> dal zelo della giuttitia i e della Re- 
ligione )&infomma dal «circolo delle virtù > ficmo di quajfì- 
uogliafpetie> che fregiano l'animo di quello gran Vicario di 
Chrifto. Mànon eflbndorintention miadiiefl'erqui pane* 
gifici , ne ftimaodolo necefTario i per eflTcr quanto fi èaccea^ 
nato di fopraaiTai notoàtuttele Proumcie del Mondo Cat« 
tol'co » Si ammirato da c hi é fuori di eflfo» pafib à dcfcriuerc^ 
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le cirimonie uncmaie in qucitaiuotionc , che fcnzt faJJo 
la più grande , e la più macftofa di quante fi pratticano sù l a^ 
Terra^r. ^ 

11 giorno dunque 10. di Giugno dell'anno corrente 1657 
dopòlofcrutinio ,& accerto della mattina, vedcndofi, chc i 
Signori Cardinali vnitamentc concorrcuano nella pcrfona^ 
del Signor Cardinale RorpigIiofi,foIlecitandofi lo fcrutinio 
dcllalcradopò le 16. bore, dato ilfolito cenno, fi portarono 
d'accordo alia Cella del fudctto Signor Cardinale RofpìHio- 
fii&conduffero laftia pcrfona deftinata al Sommo PontiS- 
ca to alla Cappella di SiftoQuarto,riftrctta nella Claufura del 
Conclaue celebrato al Palazzo Apoflolico del Vaticano ;& 
vefìiti di Crocea conforme al fdlitociafcunofi accomodò al 
fuo luogo gcnufleffb attcfc all'Inuocationc dello Spirito 
Santo con la recitatione dell'Hinno Veni Creator Spiritqs 
flfc. Emittc Spiritare àc.&Oratioiie Deus qui corda fide, 
lium &c. proferita daMonfignor Laoducci Vefcouo diPor- 
firio Sacrifta Apoftolico,vcftito di Cotta, & Stola rifponden- 
dogli li Signori MaeftridiCeremoniei & dopo fedendoifatta 
l'eftrattione de Signori Cardinali Scrutatori >& lnfermierj,fu 
dato principio allo Scrutinioiil quale finito fi vene all'accefloi 
& fatta la raccolta de voti dello Scrutinio , &acceflb fò troua- 
tocon pienezza de fuffragij concorreteli Signori Cardinali 
nel fudctto Signor Cardinale Rofpigliofii onde fitto U debi- 
to confronto delle fcheduie dello Scrutinio i&accefìo; àca- 
uati li Signori CardinaliRccognitori,fLi^ttalafolita recogni- 
rione, &viftofi, che omnia>&omnes concordabant, &*che 
reftaua eletto con piedi fuffragij per Sommo Poateficcil fu- 
detto Signor Cardinale Rofpjgliofi furono introdotti nclla^ 
Cappella fopradctta Monfignor Sacrifta , & li Signori Mac- 
ftridi Ce remonie , & abbrugiate le fchedole Monfi^^nor Ar- 
ciuefcouo di Tarzo primo Maeftro di Ccrcmonic co^duiT^J* 
auanti l'Eminentiffirao Elctto,che fcdcuanelfuo luogo,PE 
«iincnii(rimi Signori Cardinali , Barberino , Harragh ; & Eilc 
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Capo d'Ordini > & alla prefcnzà deli' Emincntidimo Signor 
CarditiaU Amooia Barberino Camerlengodi Santa Chieiir 
& dell'altri Maftri di Cercmonie il detto Signore Cardinali^ 
Barberino Decano intérogò rEa)inenri0irao Eletto dicendo 
AcceptasneeledioDem de te legitioaè fadam in Summum^ 
PontiGcemiàche ri^ofe TEminenza Tua volerne pigliare il 
confìglio dalla diuina prouidcnzai ftinsenocchiatounelfuo 
luogo, dopo breue Oratione»(I alzòide rijpofe Acoepto,& rog« 
giungendogli riftefTo Signor Cardinale Barberino C^o modo 
vis vocaci ? replicò CLEMENS NONVS ( non fenza diuina 
ifpirationeye proioefladi far godere al Mondo gli effetti, che 
(1 prcfagilcono da cosi bella denominatione.Airhoraiirudet- 
to Monfìg. Arciuefcouo di Tarzo> chiamando in teftimoni) gli 
altri Signori Madri delie Cercmonie^ftipulò l'atto dell'accet- 
tatione. 11 che fatto gli EmineotilT. Sig. Card. d'Efte» e Rondi» 
lAno condufTero in mezo di loro il nouo Pontefice all' Alta*'' 
re^oue ingenocchiato fece orationef& dopo lo menorono 
dierro li detto Altare» doue collaiutodeMadridi Cerimo- 
nie furpogliato de gli habici Cardinalitij » Se vellico di quelli 
di Sommo Pontefice 9Cioòr€arpe colla Croce ricamate d'o* 
ro>rottana4>ianca d'Ermefino, Rocchetto; Mozzettaj e B$r« 
retrivo di rafo roffo. Fu poito policia à federe nella Sedia Pon« 
tiHcaIe,auantirAlcarey doue aaanzandofi primo di tutti il 
Signor Card. Decano, &dopo eflb ad vao per vno tutti li 
Si c> nori Cardinali prc&nti vediti di fottana pauonazzat Roc* 
chetto.cCrocefuronoriceuutida SVA SANTITÀ al bacio 
della mano >& al raóipiefibdcirvna,& l'altra parte della iac« 
cia^ imponendogli in tal'atto nel deto annuiate il Signor Car- 
dinal Camerlengo TAnelIoPifcatorio • 
. Fin ita rAdorationeil Signor Card. d'EfteiCori vno delli Si- 
gnori Maftri di Ccrjmòaicprefa la Croce, fi portò alla gran^ 
loggiaidoucfatta vna apertura neifcneftrone della benedite 
•rione folcnnesaflacctò Sua Eminenza, e moftrando la Cro^ 
«ce al Popol» colà in grandiifimo iMnaerocpncorfo diSk con^ 
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a^ca voce ic icgu^ou parole . (Annuncio vo^sgaiidiami»2. 
goum ;P#pam btb^rouiEininaittf* D^IVLIVS eir.S.Sw; 
ci Presb»Gard.RpmigÌAo(a£ekAuscftin Sfioiiiri Ponti£cc,& 

cllèndo già vicino BbtoCfiOidi^fat ttlUpieoo ^Urgrczza , 
coocenco ioimagia^kk incoiakciò cbtutteie. pirrijdelia.^' 
Pia»a àgcKÌarc.cViu^ Papa CLEMENTE IX.Viuiii Nuouo 
PoiKcfìc^ iviua oi6tiRQ$fìlGU06I,e neplflcftiido'qucfte^; 
c foci fimili più, e pi6 vtìtflfobljgBDgkEchi vidoii-r più quelli 
del m^ùuigiioio Tempio; di Srfiè6jO.<fc purcnòniiiTOQo 
voci d'Angeli, e di Bealti)iti^adergii colle raedefimt-j. 
Raddoppiaodofipetò^il giuWoiyQiuerfalc , fifparfc con mc- 
rauigIiAd'ogn*vno javn moaìCQt)o per tutta la Città, quando 
datoli folitocennoi Caftcl Sant'Angelo , sVni à gli ^pphu- 
fide Cittadini il feftiifo fuoaOLdoIi: Artiglierie , de'Moichetci 
delle Trombe , de'Ttaiburi delk Soldart fdic fquadronacc-i 
in quella piazza > e delle Campane di tattc le Chicfc . 

Auuicmatofi poicia il tempo di fortirc dal Canciaue, fu da 
buon numero di mw^itori aperta ogni porta delPalazzo» che 
fi era prima ferrata con tétttoni; fi Taore a). uel!axncdefi- 
ma Capdla fi fece daiSig.Gard.la fecóia adoratione in que- 
ftamaniera.S'auuicinòSVA SANTiFA airAltare,doucfcr- 
matofij i Signori Cardinali d'Efte» e Rondinini, primi DiacOc 
QÌileuAndogiiIaMQz&etea,&ilBarrcttino9 ambedue dico^ 
lor roflb,lo veftirono diamittoicamige, cingolo, ftolaiman* 
toPofìciikale , Se mitrai e quindi, adagiatolo àfedcr full' Alca* 
re^andaronoi Signori Cardinali colle Cappe di pauohazzo 
advnoad vflo# incominciando il Signor Card. Decano ad a- 
dorarlo d]nouO)e ciafcuno dopo baciato il piedCift la mano di 
S. SAN TIT A» fù folleuato ali'amplefibicome fopra. Si prefe» 
ciò fatto la Croce, e precedendo i Mufici di Capella , cantan<- 
dorAotiibnaEGCE SACERDOS MAGNVS&cFèS. B; 
io Sedia P6cificale portato ioS.Pietro» e pofto àfederfuU'AN 
tace Maggiore il Signor Cardinale Decano intonò l*Hinno 
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cidcnaOp'pélJÌa$Ìfeducfto mcnircfii pcrlatcrza voltali! 
S ANTiTà SVAt«MÉb^4)èUa!Sc€onda tdoracodéiSig.Car- 
dinalift finitaocl qflC^60^^tcmpo l'Adorarionf ,S^inno il 
Signor CardiùaH^ecancKantò ncll'illcird Altare m ^ornu E* 
piftoU lifolici VeifliCC» Oralkmt Topra il NottorOteficCjil qua- 
le difcefo di \à) e voltato verfo il Popolo gli diè la prima» c de* 
(iderata benc^^ttiofie , haueodogli prima fvae dei Oiaomil 
AffiftetiùVcuaiolaMitra^e nmettcndogliela^dopo raltrodi.:? 
loro* Sce(e poi con.^ffi Diaconi i gradini ddrAltart ^cd^^ 
poftu il Manto Ponqfic^le ricamato » e di color roflfo » e. k Mi« 
era fii in vaa tedia (citata ripoiuto nelle liicftanzecoograa^ . 
numero di corteggio « . \ ^ 

L'iAeffa Uta VaVtre due feguentifpard di nouo il Coftcl^ 
lo »e rifecero per tutta la Città fuochi > eluminarij graiidifi>- 
ni i adornandoti Ogni feneftradi Inmi» equellede*Sigfion^> 
Cardioali»de'iPrencipi)ede gli Ambafciatori di nuncrofdJ 
torcie di ceca bianca I che durananoaccefe fino le ].boredxl«ii 
la notte ibutUQd4>fi il rimanente al Popolo in fegno cI'aUc^ ) 

grezza^» ^ .J;r::.i 

Così fiirono terminate le Ccrimoi^'dellaCreattóhe ild ! 
Douo Pontefice XXEMBNTE IX. e gli edemi giubili Ad ) 
Popolo »mà non già quelli de gli animi ^poiché filpera dtilè^ 
Bontì di yn tanto Ponteficedi veder MLMondo baodicaIaU) 
g«erra,reftitiittaJ:l Pace, cfiiDfarerDfiayConSr mata la Fo/i 
de , e Roma eftttt >anzi tutta la CSbriftianità ripiena di benè^ b 
diftiooijbumeMti, .'w • .oH 
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preiepti allelettione del 
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Borfomco'jy ' \ 
Santacrocc.^r 
Spada.. '^03«iU Li 

Chigi . 
Elei. "5» 
Farhcfc^ ni^ 
Rofpigiiofi/ 
Bonuifiò. > • ifii 
fìichi* éù 
Vidòne* 
Barbarigo* 

Boncompagno, 
Litta. . Hfl! 
Cotfino • 
Bonelii* »:)r 

Pìccolomihi t 
Caraffa. 
Paluzzi l 
Rafpoiù* 



Nini'. -'"'^^ ftic 
Caraccioli. 
Donghù 

. Maìldacbino* <ini 
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Carlo Barbarne • 
Pio. 

j Azzolino. 
I Vecchiardii • . a 

iFranzone. 
I Mancino. >noA 

iSanclli. V ■. , 
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